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Prot.: 209/2019 Roma, 2019

Verbale Focus Group Adriatico
Sala riunioni del Grand Hotel Palace
305, Monastiriou str, Salonicco
4 giugno 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione Marzia Piron sugli ultimi risultati della CGPM in merito alla valutazione
degli stock per i piccoli pelagici e i demersali in Adriatico, Presentazione Krstina Mislov Jelavi¢ sul quarto
incontro del Comitato sub-regionale per |’Adriatico (SRC-AS) della CGPM

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore apre i lavori illustrando i contenuti dell’agenda e sottolineando la particolare importanza del
piano pluriennale di gestione dei demersali per I’Adriatico, che molto probabilmente sara messo in votazione
in occasione della prossima riunione annuale della CGPM a novembre. Ricorda, inoltre, che le indicazioni
formulate in passato dal MEDAC per il piano di gestione dei piccoli pelagici erano state tenute in debita
considerazione. L'ordine del giorno viene adottato senza modifiche.

Il verbale del Focus Group, tenutosi a Malaga il 10 aprile 2019, viene approvato all’'unanimita.

Il coordinatore passa la parola a Marzia Piron che illustra gli ultimi risultati sullo stato degli stock di piccoli
pelagici e demersali in Adriatico. Comunica che il processo di valutazione scientifica & avvenuto in modo
molto spedito per i piccoli pelagici: i risultati del gruppo di lavoro sul benchmark (13-16 maggio) sono stati
analizzati nel workshop di valutazione delle misure di gestione (17-18 maggio) per poi essere discussi al
comitato sub-regionale del 23-24 maggio e successivamente verranno validati dal Comitato scientifico (SAC)
della CGPM il 24-27 giugno. Visto il poco tempo a disposizione degli esperti per I'elaborazione dei dati per la
valutazione degli stock, non é stato possibile concludere il lavoro e arrivare al benchmark di sardina e acciuga.
Sono stati aggiornati gli stock assessment considerando i dati fino al 2018, che hanno confermato lo stato di
sovrasfruttamento di entrambe le specie nelle GSA 17 e 18. La definizione del benchmark & stata prevista
quindi tra ottobre 2019 e febbraio 2020: nel frattempo & stata chiesta agli stakeholder e alle amministrazioni
presenti un’opinione sugli indicatori socioeconomici individuati finora. Piron fa presente che la stessa
domanda é stata posta per le specie demersali, anche se il riferimento in questo caso e costituito dai risultati
del gruppo di lavoro dello STECF 19-02 (Aprile 2019), che sono stati analizzati dal workshop sulla valutazione
delle strategie di gestione della CGPM (18 maggio) cosi da poter esser presentanti al Comitato sub-regionale
il 23-24 maggio e successivamente verranno approvati al SAC della CGPM dal 24 al 27 giugno. Tali risultati
dovrebbero costituire le basi per il piano di gestione che sara proposto a novembre durante la riunione
annuale della CGPM. Piron procede ad illustrare gli scenari che sono stati valutati e i due indicatori
socioeconomici tenuti in considerazione nella valutazione.

Krstina Mislov (HGK) ritiene che i dati sui piccoli pelagici per la valutazione della biomassa di riproduttori
siano sfalsati perché sono significativamente correlati agli sbarchi registrati (elaborazione grafica dei dati
nella presentazione allegata). Comunica, inoltre, che la comunita scientifica ha riconosciuto la validita dei
dati dal 2001 al 2018. Per i dati precedenti, tra gli anni ’70 e il 2000, invece, sussistono molti dubbi. Malgrado
cio, sono stati comunque utilizzati per la valutazione delle risorse. Krstina Mislov ritiene che i dati del 2018
siano errati perché a mare e stato possibile osservare che le catture sono gia notevolmente aumentate. A
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suo awviso il modello utilizzato non € valido proprio perché la variabile piu importante si basa sugli sbarchi:
se si modifica tale parametro il risultato cambia completamente. Mislov sostiene che sia difficile credere che
nel 2014 si sia verificato il picco di biomassa dei riproduttori, poiché questo andamento potrebbe esser
condizionato dal fatto che nel 2018 é stato chiuso il 30% delle aree di pesca, e in Italia la zona di 6 miglia dalla
costa. A Spalato, durante la riunione del SRC-AS, ha manifestato la sua delusione verso questa incoerenza tra
il risultato scientifico e quanto osservato a mare.

Antonio Gottardo (Legacoop) ringrazia Krstina Mislov perché anche lui ritiene che le decisioni gestionali, cosi
come per sardina e acciuga e anche per sogliola, non abbiano portato ad effettivi risultati. | dati spesso non
sono sufficientemente robusti. Ricorda che in alcuni casi si tratta di pescate sperimentali in cui i ricercatori
chiedono ai pescatori di andare a campionare dove si sa che la sogliola non c’¢, facendo pensare che la specie
sia in diminuzione e causando cosi decisioni gestionali erronee. Ritiene che si debbano valutare anche gli
aspetti socioeconomici. Conclude il suo intervento comunicando che si stanno affidando ad un organismo di
ricerca indipendente per la valutazione dello stato delle risorse.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) concorda sulle perplessita espresse in merito all’andamento dello stato
delle risorse: per il pesce azzurro il numero di imbarcazioni e lo sforzo di pesca sono gia significativamente
diminuiti successivamente all’adozione delle misure gestionali della CGPM, ma non si rileva alcun risultato
incoraggiante. Sia per le specie pelagiche che demersali la realta descritta dai ricercatori e diversa da quanto
riscontrato dai pescatori. Le imbarcazioni si sono gia ridotte di circa I'11% negli ultimi 5 anni e ora & prevista
un’ulteriore diminuzione del 42% entro il 2024.

Il coordinatore passa la parola a Krstina Mislov, che ha partecipato al Comitato sub-regionale dell’Adriatico
per conto del MEDAC, tenutosi a Spalato a fine maggio. Gli argomenti trattati all'incontro sono stati: le misure
di emergenza per la gestione dei piccoli pelagici in Adriatico (Rec. GFCM/42/2018/8), I'attuazione delle
misure nella Fossa di Pomo/Jabuka/Pomo Pit e lo stato degli stock nel mare Adriatico in relazione alla
gestione della pesca. Mislov inizia la sua presentazione comunicando che la prima novita ha riguardato il
mancato raggiungimento dell’obiettivo del benchmark di sardina e acciuga a causa di alcune incoerenze nelle
serie storiche e, anche se gli stock assessment sono stati aggiornati con i dati fino al 2018, si e sottolineata la
necessita di ricorrere all’approccio precauzionale per le decisioni gestionali, sebbene cid comporti ricadute
sul settore della pesca e non sulle amministrazioni responsabili del ritardo. L’approccio precauzionale, infatti,
prevede una diminuzione dello sbarco del 10-20%. Particolare attenzione & stata rivolta alla qualita dei dati
che saranno utilizzati per il benchmark. Al momento non & previsto che vengano modificate le misure di
emergenza in Adriatico, ma cio verra deciso dal SAC a fine giugno. Il Comitato sub-regionale ha esaminato e
formulato commenti tecnici sulla FRA (Fishery Restricted areas) del Canyon di Bari, ritenendo opportuno
presentare la proposta al Comitato scientifico della CGPM. Mentre, la proposta di FRA nel canale di Otranto
non sara presentata al SAC poiché I'analisi socioeconomica deve ancora essere approfondita. Mislov
comunica che sono state inoltre analizzate le azioni prioritarie del piano regionale d’azione per la piccola
pesca (RPOA-SSF) perché fossero presentate al Comitato scientifico della CGPM. Fa presente che la situazione
critica delle risorse demersali ha reso urgente l'intervento gestionale, e che le potenziali misure proposte
includono:

- restrizioni alle attivita di pesca in relazione alla profondita e alla distanza dalla costa;
- chiusure temporali;
- ulteriori regolamentazioni sugli attrezzi da pesca;
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- gestione della capacita della flotta;
- taglie minime di riferimento per la conservazione;
- misure di controllo (VMS, logbook elettronico e progetti pilota per schemi di ispezione congiunti).

Comunica che la proposta di piano di gestione sara presentata al SAC: se tali misure saranno approvate, ltalia,
Slovenia, Croazia, Albania e Montenegro dovranno concordare il numero di giornate di pesca. A settembre
la CE ne discutera con i singoli paesi, quindi un mese prima del prossimo incontro del MEDAC. Krstina Mislov
fa presente che € intervenuta come rappresentante del MEDAC chiedendo se vengano considerati gli impatti
sulla flotta che conseguono all’attuazione dei diversi scenari di gestione per calcolare la sostenibilita
economica di misure come la riduzione degli sbarchi.

Domitilla Senni (Medreact) presente all’'SRC-AS riunitosi a Spalato, specifica che per la FRA di Otranto si e
preso atto dell'importanza delle misure di chiusura spaziale. Comunica che I'ltalia e I’Albania promuoveranno
la raccolta di informazioni socioeconomiche e, nella fase finale, si terra un incontro con gli stakeholder
organizzato da Adriamed: per la prima volta le parti interessate parteciperanno alla valutazione
dell'implementazione delle misure spazio-temporali, la cui efficacia € stata ormai dimostrata. Procede,
inoltre, nella presentazione dei dati preliminari del campionamento svolto presso la Fossa di Pomo, il cui
monitoraggio & coordinato da Adriamed, Alcune specie hanno gia dimostrato un netto aumento nell’
abbondanza.

Gian Ludovico Ceccaroni riporta I'attenzione sull'imminente piano di gestione demersali per I’Adriatico in
arrivo dalla CGPM.

Il Presidente ritiene che in Adriatico non sia possibile prevedere restrizioni alle attivita di pesca che non
considerino la morfologia dei fondali. Non si puo applicare tout court cio che e stato predisposto nel
Mediterraneo occidentale vista la scarsa profondita dei fondali adriatici: uno sbaglio di batimetrica in questo
caso potrebbe comportare la chiusura definitiva della pesca. Eventuali altre limitazioni spaziali dovrebbero
in ogni caso considerare tutte le restrizioni gia esistenti (ad esempio zone militari, aree protette, etc.).

Antonio Gottardo (Legacoop) concorda con il Presidente e ritiene che le cartografie di tutte le restrizioni alle
attivita di pesca gia esistenti siano gia disponibili, quasi sicuramente a livello regionale. Chi elabora tali piani
di gestione dovrebbe reperire tali cartografie.

Il coordinatore ricorda che per il piano di gestione dei piccoli pelagici era gia stata fatta una prima ricognizione
per cui sarebbe sufficiente procedere all’aggiornamento di quanto gia elaborato.

Krstina Mislov (HGK) comunica che durante la riunione del Comitato sub-regionale- AS di Spalato é stata
approvata la proposta dello STECF. Per cui per la sogliola sara proposta la chiusura fino a 6 miglia nautiche,
la riduzione dello sforzo di pesca e I'istituzione del santuario. E stato inoltre verificato che la simulazione che
fornisce i risultati migliori per le risorse sovra-sfruttate prevede la riduzione lineare della mortalita da pesca
fino al valore corrispondente al rendimento massimo sostenibile entro il 2024. | dati di riferimento dovranno
tollerare un periodo di tempo tra la raccolta del dato e la sua elaborazione, che non sia superiore a 2 anni. Di
tutte le specie valutate, inoltre, I'unica non sovrasfruttata risulta essere la seppia.
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Il rappresentante di FAI CISL ribadisce ulteriormente la preoccupazione gia espressa da Krstina Mislov, in
merito alle incongruenze dei dati e alle restrizioni delle attivita di pesca. Concorda in merito alla proposta di
lettera sul piano di gestione, che sottolinei I'importanza della valutazione dell'impatto socioeconomico.

Il Presidente propone di scrivere rapidamente una lettera in vista del Piano di Gestione pluriennale dei
demersali in Adriatico in cui si esprima preoccupazione e si inviti la CE a considerare le particolarita
geomorfologiche del bacino, le restrizioni spaziali gia esistenti, e si sollevi I'importanza di un confronto diretto
con gli stakeholder prima di procedere all’approvazione delle proposte.

Gian Ludovico Ceccaroni illustra il parere che era gia stato formulato per i piccoli pelagici in Adriatico, che
potrebbe costituire un punto di partenza, anche perché erano gia state considerate le ricadute
socioeconomiche.

Justine Guiny (Birdlife) interviene per esprimere la sua preoccupazione sul piano pluriennale poiché non
rispecchia gli obblighi che sono stati previsti nel regolamento sulle misure tecniche, in corso di pubblicazione.
Ritiene infatti che dovrebbe essere riportata la necessita di raccogliere dati scientifici, anche attraverso i
logbook.

Il Presidente esprime la sua perplessita in merito ai modelli di valutazione delle risorse. Per quanto riguarda
la sogliola in particolare, nel 2018 sono crollati i prezzi a causa dell’eccessiva abbondanza della specie negli
sbarchi. E nel 2019 non si spiega come sia possibile che vi sia “I’allarme sogliola”. Ritiene necessario migliorare
il confronto e la vicinanza tra operatori del settore e ricercatori. Fa presente che non ¢ la prima volta che
accade una discrepanza di questo genere. La sogliola, inoltre, non & una specie a ciclo di vita breve, per cui la
validita delle valutazioni dello stock rimane, anche se queste sono svolte pil di due anni dopo la raccolta del
dato. Conclude il suo intervento ribadendo che una discrepanza cosi ampia tra i risultati dei ricercatori e
guanto osservato a mare dai pescatori, puo essere colmata solo attraverso una maggiore collaborazione tra
i due settori per capire la validita dei dati su cui si basano le valutazioni degli stock.

Il coordinatore riepiloga quindi quanto concordato: la lettera proposta dal Presidente verra predisposta a
breve e discussa e, eventualmente, adottata per procedura scritta. Inoltre, propone che sia stilato entro luglio
anche un documento piu approfondito sul piano pluriennale, cosicché possa esser presentato per settembre.

Non essendoci ulteriori interventi, varie ed eventuali, il coordinatore chiude i lavori ringraziando gli interpreti
e le amministrazioni presenti.
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Ref.:209/2019 Rome, 10 october 2019

Adriatic Focus Group Meeting Report
Grand Hotel Palace Meeting Room
305, Monastiriou str, Thessaloniki

4™ June 2019

Participants: see attached list

Documents attached: presentation by Marzia Piron on the most recent GFCM results relative to small pelagic
and demersal stock assessment in the Adriatic Sea; presentation by Krstina Mislov Jelavi¢ on the fourth
meeting of the GFCM Sub-Regional Committee for the Adriatic Sea (SRC-AS)

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator opened the meeting and illustrated the agenda, underlining the particular significance of the
multi-annual management plan for demersal resources in the Adriatic, which should be voted on during the
next annual GFCM meeting in November. He also recalled that the indications formulated previously by the
MEDAC for the management plan for small pelagic resources had been taken into due consideration. The
agenda was adopted without changes.

The report of the Focus Group meeting held in Malaga on 10" April 2019 wasapproved unanimously.

The coordinator gave the floor to Marzia Piron who illustrated the latest results on the state of small pelagic
and demersal stocks in the Adriatic Sea. She informed the meeting that the scientific assessment process was
very rapid for small pelagics: the results of the Benchmark Session on small pelagic species in the Adriatic Sea
(13-16 May) were analysed during the Workshop on the Assessment of Management Measures for small-
pelagic species in the Adriatic Sea (17-18 May) and then discussed at the Sub-Regional Committee meeting
on 23-24 May and will subsequently be validated by the GFCM Scientific Advisory Committee (SAC) 24-27
June. Given the limited time available for experts to process the stock assessment data, it was not possible
to complete the task and achieve the benchmark for Sardine and Anchovy. The stock assessments were
updated taking the data up to 2018 into consideration, which confirmed the over-exploitation of both species
in GSAs 17 and 18. The meeting was informed that the benchmark would therefore be established between
October 2019 and February 2020, in the meantime the stakeholders and administrations present were asked
for an opinion on the socio-economic indicators identified so far. Ms Piron pointed out that the same
question was raised for demersal species, although reference in this case was made to the results of the
STECF 19-02 working group (April 2019), the data were analysed during the Workshop on the Assessment of
Management Measures for small-pelagic species in the Adriatic Sea (17-18 May) in order to be presented to
the Sub-Regional Committee meeting on 23-24 May and would subsequently be approved by the GFCM SAC
on 24-27 June. These results should form the basis for the management plan to be proposed in November
during the annual GFCM meeting. Ms Piron proceeded to illustrate the scenarios that were evaluated and
the two socio-economic indicators taken into consideration in the assessment.

Krstina Mislov (HGK) expressed the opinion that the data on small pelagics for the assessment of spawning
biomass were biased because they were based to a great extent on recorded landings (the attached
presentation includes a graph illustrating the data processing). She also pointed out that the scientific
community had recognised the validity of data from 2001 to 2018. There were, on the other hand, serious
doubts about previous data, from the 1970s to 2000. Despite this, these data were used for the stock
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assessment. Krstina Mislov claimed that the 2018 figures were incorrect because it was possible to observe
at sea that the catches had already increased considerably. In her opinion, the model used was not valid
precisely because the most important variable was based on landings; if this parameter were modified, the
result would change completely. Ms Mislov argued that it was difficult to believe that there had been a peak
in spawning stock biomass in 2014, since this trend could be conditioned by the fact that, in 2018, 30% of the
fishing areas were closed and in Italy the area from the coast up to 6 miles out to sea was also closed to
fisheries. In Split, during the SRC-AS meeting, she expressed her disappointment with reference to the
inconsistency between the scientific results and what could be observed at sea.

Antonio Gottardo (Legacoop) thanked Krstina Mislov adding that he agreed that some management decisions
had not led to concrete results, for example for Sardine and Anchovy and even for sole, the data were
frequently not robust enough. He recalled that in some cases the catches were experimental, the researchers
asked the fishers to go and sample where it was known that the sole was not present, thus suggesting that
the species was decreasing, which then led to flawed management decisions. He said that socio-economic
aspects should also be assessed. He concluded by communicating that they were appointing an independent
research organisation to assess the state of resources.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agreed with the concerns expressed regarding the state of resources: for
pelagic stocks, the number of vessels and the fishing effort had already significantly decreased following the
adoption of the GFCM management measures, but no encouraging results had been detected so far. For both
pelagic and demersal species, the situation described by the researchers was different from that found by
the fishers. The number of vessels had already shrunk by around 11% over the last five years and now a
further 42% decrease was expected by 2024.

The coordinator gave the floor to Krstina Mislov, who participated in the GFCM Sub-Regional Committee for
the Adriatic Sea (SRC-AS) on behalf of the MEDAC at the end of May in Split. The topics covered at the meeting
were: emergency measures for the management of small pelagics in the Adriatic (Rec. GFCM/42/2018/8),
the implementation of the measures in the Pomo/Jabuka Pit and the state of stocks in the Adriatic in relation
to fisheries management. Ms Mislov began by informing the meeting that the first news concerned the failure
to achieve the Sardine and Anchovy benchmark target due to some inconsistencies in the time series and,
even though the stock assessments had been updated with data up to 2018, the need to apply the
precautionary approach for management decisions was underlined, although this had repercussions on the
fishery sector and not on the administrations that were responsible for the delay. She noted that the
precautionary approach would foresee a 10-20% decrease in landings. Particular attention was paid to the
quality of the data to be used for the benchmark. At the moment the emergency measures in the Adriatic
were not expected to be modified, but this would be decided by the GFCM SAC at the end of June. The sub-
regional committee examined and formulated technical comments on the FRA (Fishery Restricted areas) of
the Bari Canyon, considering it appropriate to present the proposal to the GFCM SAC. The proposal for a FRA
in the Otranto channel would not be presented to the SAC because further detailed studies were required in
the framework of the socio-economic analysis. Ms Mislov also informed the meeting that the priority actions
of the regional plan of action for small-scale fishing (RPOA-SSF) were also analysed in order to present them
to the GFCM SAC. She pointed out that the it had become urgent to proceed with management measures for
demersal resources given their critical state, the potential measures proposed included:
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- Restricting fisheries activities in relation to depth and distance from the coast;
- Temporary suspension of fishery activities;
- Further regulation of fishing gear;
- Fleet capacity management;
- Minimum conservation reference sizes;
- Control measures (VMS, electronic logbook and pilot projects for joint inspection schemes).

She informed the meeting that the proposed management plan would be presented to the GFCM SAC: if
these measures were approved, Italy, Slovenia, Croatia, Albania and Montenegro would have to agree on the
number of fishing days. In September the EC would discuss it with individual countries, one month before
the next MEDAC meeting. Krstina Mislov added that, as the representative of the MEDAC she asked whether
the impact on the fleet resulting from the implementation of the different management scenarios to had
been considered in order to calculate the economic sustainability of measures such as the reduction of
landings.

Domitilla Senni (Medreact), who was present at the SRC-AS meeting in Split, specified that the importance
of spatial closure measures was noted in the case of the Otranto FRA. She informed the meeting that Italy
and Albania would support socio-economic data collection and, in the final phase, a meeting would be held
with the stakeholders, organised by FAO AdriaMed: for the first time the stakeholders would participate in
the assessment of the implementation of spatial/temporal measures, the effectiveness of which was amply
demonstrated. She proceeded to present some preliminary data on the sampling carried out in the
Pomo/Jabuka Pit area, where monitoring activities are coordinated by FAO AdriaMed, the data indicate that
for some species there had already been a clear increase in abundance.

Gian Ludovico Ceccaroni brought the meeting’s attention back to the imminent GFCM demersal management
plan for the Adriatic.

The Chair said that, in his view, it was not possible to envisage restrictions on fisheries activities in the Adriatic
which do not consider the morphology of the seabed. The measures in place for the western Mediterranean
could not be applied tout court given the shallow depth of the Adriatic seabed: a mistake in bathymetric
values in this case could lead to the fishery in question to close for good. Any other spatial limitations should
also consider all existing restrictions (for example military zones, protected areas, etc.).

Antonio Gottardo (Legacoop) expressed his agreement with the Chair, saying that maps detailing all
restrictions on existing fisheries activities were already available, almost certainly at regional level. Whoever
developed these management plans should first get hold of these maps.

The coordinator recalled that an initial investigation had already been carried out for the management plan
for small pelagic resources, it would therefore be sufficient to proceed with updating the documentation
already processed.

Krstina Mislov (HGK) informed the meeting that the STECF proposal had been approved during the SRC-AS
meeting in Split. For Sole resources, therefore, the closure of the area from the coast up to six nautical miles
would be proposed, together with a reduction in fishing effort and the establishment of a sanctuary. It was
also demonstrated that the simulation which gives the best results for over-exploited resources was the one
which envisaged the linear reduction of fishing mortality up to the value corresponding to the maximum
sustainable yield by 2024. The time lapse the collection of the reference data and their processing would not
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exceed two years. Moreover, of all the species assessed, the only one that did not register as over-exploited
was the Cuttlefish.

The representative of FAI CISL reiterated the concern already expressed by Krstina Mislov regarding data
inconsistencies and restrictions on fishery activities. He agreed on the proposal for a letter concerning the
management plan, which would underline the importance of the socio-economic impact assessment.

The Chair suggested writing a quick letter in view of the multi-annual Management Plan for demersal
resources in the Adriatic Sea, in order to express concern and invite the EC to consider the geomorphological
peculiarities of the basin, the existing spatial restrictions, as well as raising the importance of direct dialogue
with the stakeholders before proceeding with the approval of the proposals.

Gian Ludovico Ceccaroni described the opinion that had already been formulated for small pelagics in the
Adriatic, which could be a starting point, partly because the socio-economic repercussions had already been
considered.

Justine Guiny (Birdlife) intervenes to express her concern about the multi-annual plan because it did not
reflect the obligations that were laid down in the regulation on technical measures, which was currently
being published. She stressed the need to gather scientific data should also be reported, using the logbooks
among other means.

The Chair expressed his doubts on the resource assessment models. In particular where Sole resources were
concerned, he noted that in 2018 prices collapsed due to the excessive abundance of the species in landings.
It was not therefore possible to explain how in 2019 there were warnings about Sole stocks. He considered
it necessary to improve the dialogue, bringing sector operators and researchers closer together. He pointed
out that it was not the first time that this kind of discrepancy had occurred. Furthermore, he pointed out that
Sole was not a short-lived species, so stock assessments remained valid over time, even if they were carried
out more than two years after data collection. He concluded by reiterating that such a wide discrepancy
between the results of the researchers and what was observed at sea by the fishers could only be bridged by
greater collaboration between the two sectors to comprehend the validity of the data on which the stock
assessments were based.

The coordinator summarised what was agreed: the letter proposed by the Chair would shortly be prepared
and discussed and, if appropriate, adopted by written procedure. Furthermore, he suggested preparing a
more detailed document on the multi-annual plan before the end of July, so that it could be presented by
September.

As there were no further requests to speak and no other matters, the coordinator closed the meeting,
thanking the interpreters and the administrations present.
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Ref.:209/2019 Roma, el 10 de octubre de 2019

Acta del Focus Group sobre el Adriatico
Sala de Reuniones del Grand Hotel Palace
305, Monastiriou str, Salonica
4 de junio de 2019

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: Presentacién a cargo de Marzia Piron de los ultimos resultados de la CGPM sobre la
evaluacion de las poblaciones de pequeiios peldgicos y demersales en el Adridtico; presentacién a cargo de
Krstina Mislov Jelavi¢ sobre la cuarta reunion del Comité Subregional de la CGPM para el Adriatico (SRC-AS).
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador abre la sesidn de trabajo ilustrando el contenido del orden del dia y haciendo hincapié en la
importancia del plan plurianual de gestidén de los demersales en el Adriatico, que probablemente se sometera
a votacién en la préxima reunién anual de la CGPM en noviembre. Recuerda ademas que se tuvieron en
cuenta las indicaciones del MEDAC sobre el plan de gestidon de los pequenos peldgicos. El orden del dia se
aprueba sin modificaciones.

El acta del Focus Group, celebrado en Malaga el 10 de abril de 2019, se aprueba por unanimidad.

El coordinador cede la palabra a Marzia Piron que presenta los ultimos resultados sobre el estado de las
poblaciones de los pequefios pelagicos y de los demersales en el mar Adriatico. Piron sefala que el proceso
de evaluacién cientifica de los pequefios pelagicos se ha llevado a cabo muy rdpidamente: los resultados del
grupo de trabajo sobre el benchmark (13-16 de mayo) se analizaron en el taller de evaluacion de las medidas
de gestién (17-18 de mayo) para su discusion en el Comité subregional (23-24 de mayo) y serdn validados
posteriormente por el Comité Cientifico de la CGPM (SAC) del 24 al 27 de junio. Dado el poco tiempo a
disposicion de los expertos para procesar los datos para la evaluacion de la poblacién, no fue posible concluir
el trabajo y llegar al benchmark de sardina y anchoa. Las evaluaciones de las poblaciones se han actualizado
teniendo en cuenta los datos hasta 2018, que confirman la situacion de sobrepesca de ambas especies en la
GSAs 17 y 18. Por lo tanto, la definicion del benchmark se ha programado entre octubre de 2019 y febrero
de 2020: entretanto, se ha pedido a las partes interesadas y a las administraciones presentes su opinién sobre
los indicadores socioecondmicos identificados hasta la fecha. Piron sefiala que la misma pregunta se hizo
para las especies demersales, aunque la referencia en este caso son los resultados del grupo de trabajo del
CCTEP 19-02 (abril de 2019), que fueron analizados en el taller sobre la evaluacién de las estrategias de
gestidén de la CGPM (18 de mayo) para su presentacion en el Comité subregional los dias 23 y 24 de mayo, y
su sucesiva aprobacion en la reunion del Comité Consultivo de la CGPM que se celebrara del 24 al 27 de junio.
Estos resultados deberian constituir la base del plan de gestidn que se propondra en la reunidn anual de la
CGPM en noviembre. Piron procede a ilustrar los escenarios que se han evaluado y los dos indicadores
socioecondmicos que se han considerado en la evaluacién.

Krstina Mislov (HGK) considera que los datos sobre los pequefios pelagicos para la evaluacion de la biomasa
de los reproductores son desfasados porque estan significativamente relacionados con los desembarques
registrados (elaboracion grafica de los datos en la presentacién adjunta). La comunidad cientifica ha
reconocido la validez de los datos de 2001 a 2018, mientras para los datos anteriores, de la década de los 70

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

ADVISO '\Z‘ Y

C OUNCI I
al 2000, existen muchas dudas. A pesar de esto, se han utilizado para la evaluacién de los recursos. Segun
Krstina Mislov los datos de 2018 son incorrectos porque en el mar se ha podido observar que las capturas ya
han aumentado considerablemente. En su opinidn, el modelo utilizado no es valido precisamente porque la
variable mas importante se basa en los desembarques: si se modifica este pardmetro, el resultado cambia
completamente. Mislov argumenta que es dificil creer que en 2014 hubo un pico en la biomasa de los
reproductores, ya que esta tendencia podria verse afectada por el hecho de que en 2018 se cerraron el 30%
de las zonas de pesca vy, en lItalia, la zona de 6 millas de la costa. En Split, durante la reunién del SRC-AS,
expresd su decepcidn por esta incoherencia entre el resultado cientifico y lo observado en el mar.

Antonio Gottardo (Legacoop) agradece la intervencion de Krstina Mislov, porque también cree que las
decisiones de gestién, tanto para la sardina y la anchoa como para el lenguado, no han dado resultados
efectivos. Los datos a menudo no son lo suficientemente sélidos. Recuerda que en algunos casos se trata de
pesquerias experimentales en las que los investigadores piden a los pescadores que saguen muestras en
lugares donde saben que no hay lenguados, llevando a pensar que la especie estd disminuyendo vy
determinando la adopcidn de decisiones de gestidon erréneas. Considera que también deberian evaluarse los
aspectos socioecondmicos. Concluye su intervencién diciendo que se estan apoyando en un organismo de
investigacion independiente para evaluar el estado de los recursos.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) comparte las preocupaciones expresadas con respecto al estado de los
recursos: en el caso del pescado azul, el nUmero de buques y el esfuerzo pesquero ya han disminuido
significativamente desde la adopcién de las medidas de gestidon de la CGPM, pero los resultados no son
alentadores. Tanto para las especies peldgicas como para las demersales, la realidad descrita por los
investigadores es diferente de la observada por los pescadores. En los ultimos cinco afios los buques ya se
han reducido en un 11% y se espera una nueva reduccion del 42% para 2024.

El coordinador cede la palabra a Krstina Mislov, que participé en nombre del MEDAC en el Comité Subregional
del Adriatico celebrado en Split a finales de mayo. Los temas tratados en la reunion fueron: las medidas de
emergencia para la gestidn de los pequefios pelagicos en el Adriatico (Rec. GFCM/42/2018/8), la aplicacion
de las medidas en la fosa de Pomo/Jabuka/Pomo Pit y el estado de las poblaciones en el Mar Adriatico en
relacién con la gestién de la pesca. Mislov empieza su presentacidn sefalando que la primera novedad se
referia a la imposibilidad de alcanzar el objetivo del benchmark de la sardina y la anchoa debido a algunas
incoherencias en las series histéricas y, aunque las evaluaciones de las poblaciones se han actualizado con
los datos hasta 2018, se destacd la necesidad de utilizar el enfoque precautorio para las decisiones de gestion,
aunque esto repercuta en el sector pesquero y no en las administraciones responsables del retraso. De
hecho, el enfoque precautorio prevé una reduccion del 10-20% de los desembarques. Se ha prestado especial
atencion a la calidad de los datos que se utilizaran para el benchmark. De momento no se prevé modificar
las medidas de emergencia en el Adridtico, pero esto serd decidido por el SAC a finales de junio. EI Comité
subregional ha examinado y formulado observaciones técnicas sobre la FRA (zona de pesca restringida) del
Canon de Bari, considerando apropiado presentar la propuesta al Comité Cientifico de la CGPM. La propuesta
de la FRA en el Canal de Otranto, en cambio, no sera presentada al SAC ya que el analisis socioeconémico
aun necesita ser profundizado. Mislov sefiala que se han analizado también las acciones prioritarias del plan
de accidn regional para la pesca artesanal (RPOA-SSF) para su presentacion al Comité Cientifico de la CGPM.
Destaca que la situacidn critica de los recursos demersales hace que la intervencion de gestidn sea urgente
y que las posibles medidas propuestas incluyen
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- restricciones de las actividades pesqueras en funcién de la profundidad y de la distancia de la costa;
- vedas temporales;
- ulteriores reglamentaciones de los artes de pesca;
- gestidn de la capacidad de la flota;
- tallas minimas de referencia para la conservacion;
- medidas de control (Sistema de Localizacién de Buques, diario de pesca electrénico y proyectos
piloto de sistemas comunes de inspeccién).

Anuncia que el plan de gestidn propuesto se presentara al SAC: si se aprueban estas medidas, Italia, Eslovenia,
Croacia, Albania y Montenegro tendran que acordar el nimero de dias de pesca. La CE debatird esta cuestion
con cada uno de los paises en septiembre, es decir un mes antes de la préxima reunion del MEDAC. Krstina
Mislov sefala que intervino como representante del MEDAC preguntando si se tienen en cuenta los impactos
en la flota de la aplicacién de los diferentes escenarios de gestidn para calcular la sostenibilidad econdmica
de medidas como la reduccion de los desembarques.

Domitilla Senni (Medreact), presente en la reunidn de SRC-AS en Split, especifica que para la FRA de Otranto
se ha reconocido la importancia de las medidas de cierre espacial. Italia y Albania promoveran la recopilacién
de informacién socioeconémicay, en la fase final, se celebrara una reuniéon de partes interesadas organizada
por Adriamed: por primera vez, las partes interesadas participaran en la evaluacion de la aplicacion de las
medidas espacio-temporales, cuya eficacia ya ha quedado demostrada. También procede a la presentacion
de los datos preliminares del muestreo realizado en la Fossa dei Pomo, cuyo seguimiento estd coordinado
por Adriamed. Algunas especies ya han mostrado un marcado incremento.

Gian Ludovico Ceccaroni informa sobre el préximo plan de gestién de los demersales para el Adridtico
procedente de la CGPM.

El Presidente opina que en el Adridtico no es posible establecer restricciones a las actividades pesqueras que
no tengan en cuenta la morfologia del fondo marino. No es posible aplicar sin mas lo que se ha preparado
para el Mediterrdneo occidental debido a la poca profundidad del fondo marino del Adridtico: un error
batimétrico en este caso podria conducir al cierre definitivo de la pesca. Cualquier otra limitacion espacial
debe tener en cuenta en cualquier caso todas las restricciones existentes (por ejemplo, zonas militares, areas
protegidas, etc.).

Antonio Gottardo (Legacoop) esta de acuerdo con el Presidente y cree que, casi seguramente, los mapas de
todas las actuales restricciones a las actividades pesqueras ya estan disponibles a nivel regional. Quienes
elaboran estos planes de gestién deberian hacerse con esos mapas.

El coordinador sefiala que ya se habia realizado un primer estudio para el plan de gestidn de los pequeiios
peldgicos, por lo que bastaria con actualizar lo que ya se habia elaborado.

Krstina Mislov (HGK) sefala que la propuesta del CCTEP ha sido aprobada en la reunidon del Comité
subregional de Split. Por lo tanto, para el lenguado, se propondra la veda hasta 6 millas nauticas, la reduccion
del esfuerzo pesquero y el establecimiento de un santuario. Ademds, se ha comprobado que la simulacién
gue proporciona los mejores resultados para los recursos sobreexplotados prevé una reduccién lineal de la
mortalidad por pesca hasta el valor correspondiente al maximo rendimiento sostenible para 2024. Los datos
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de referencia deben tolerar un periodo de tiempo entre la recogida de los datos y su tratamiento, que no
debe ser superior a 2 afios. Ademas, de todas las especies evaluadas, la Unica no sobreexplotada es la sepia.
El representante de FAI CISL reitera ademds la preocupacion ya expresada por Krstina Mislov por las
incoherencias de los datos y las restricciones de las actividades pesqueras. Estd de acuerdo con la propuesta
de una carta sobre el plan de gestidon que haga hincapié en la importancia de la evaluacién del impacto
socioecondmico.

El Presidente propone escribir rapidamente una carta en vista del plan de gestién plurianual para los
demersales en el Adriatico, expresando preocupacién, invitando a la CE a considerar las particularidades
geomorfoldgicas de la cuenca, asi como las restricciones espaciales ya existentes, y planteando laimportancia
de un debate directo con las partes interesadas antes de proceder a la aprobacion de las propuestas.

Gian Ludovico Ceccaroni ilustra el dictamen ya formulado para los pequefios pelagicos del Adridtico, que
podria ser un punto de partida, también porque ya se habian considerado los efectos socioeconédmicos.

Justine Guiny (Birdlife) interviene para expresar su preocupacion por el plan plurianual, puesto que no refleja
las obligaciones establecidas en el reglamento sobre medidas técnicas, que esta en fase de publicacidn. De
hecho, cree que habria que sefalar la necesidad de recopilar datos cientificos, incluso a través de los diarios
de pesca.

El Presidente expresa su perplejidad con respecto a los modelos de evaluacion de los recursos. En particular,
en lo que respecta al lenguado, en 2018 los precios bajaron por su excesiva abundancia en los desembarques.
Entonces no se explica cémo en 2019 exista una "alarma lenguado". Considera necesario mejorar el didlogo
y la proximidad entre los operadores del sector y los investigadores. Sefiala que no es la primera vez que se
produce una discrepancia de este tipo. Ademas, el lenguado no es una especie de vida corta, por lo que las
evaluaciones de las poblaciones siguen siendo validas, incluso si se llevan a cabo mas de dos afios después
de la recopilacion de los datos. Concluye reiterando que una discrepancia tan amplia entre los resultados de
los investigadores y las observaciones realizadas por los pescadores en el mar sélo puede superarse mediante
una mayor colaboracién entre los dos sectores, a fin de comprender la validez de los datos en los que se
basan las evaluaciones de las poblaciones.

A continuacidn, el coordinador resume lo acordado: la carta propuesta por el Presidente se redactara en
breve y se debatira y, en su caso, se adoptard por procedimiento escrito. También propone la elaboracién de
un documento mas detallado sobre el plan plurianual antes de julio, de modo que pueda presentarse antes
de septiembre.

No quedando mds intervenciones, el coordinador cierra la sesién agradeciendo la labor de los intérpretes y
la participacion de las administraciones presentes.
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Ref.:209/2019 Pwpn, 10 Oktwpplo 2019

Mpaktika Focus Group yia tnv AdpLatiki
AiBouoa ouvedplaocewv Grand Hotel Palace
Movaotnpiouv 305, @socoalovikn
4 louviou 2019

Mapovteg : BAEME CUVNUUEVO TIOPOUCLOAGYLO

Juvnuuéva éyypada : mapouciacn Marzia Piron yla ta teAevtaio amoteAéopata otnv FEAM
OXETIKA PE TNV OELOAOYNON TWV QMOBEUATWY YLa T UIKPA TIEAQYLKA Kol Ta BevBormeAaylkd otnv
Adplatikn ,mapouciacn tng Krstina Mislov Jelavic  ywa tnv Tétaptn ouvAavinon tng UTO
neplpepLakng emttponns tng FEAM yia tnv Adplatikrny (SRC-AS)

JuvtovioTti¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O OUVTOVLOTAG KNPUOOEL TNV €vapén Twv epyaciwv avadepopevog ota BEpata tng nuUepnoiag
Swataéne kot umoypoppilovtag tnv dlaitepn onuacia ToOu TIOAUETOUC  SLAXELPLOTIKOU
TIPOYPAUHOTOC TwV BevBomeAayilkwy yia tnv Adplatikn riou riibavotata Ba tebel og Yndodopia pe
NV gukalpla TG EMOUEVNC €TAOLOG cuvavtnong tTng TEAM tov NoéuBplo. OQuuilel emiong OTL Ta
otoxeia mou 606nkav amd to MEDAC OXETIKA HE TO OLOXELPLOTIKO TPOYPAUUA TWV HLKPWV
nieAaykwyv, eAndOnoav coBfapd untoyn. H nuepnoia dtataén eykpivetal xwpic aAAayEg.

Ta mpaktikd Tou Focus Group mou cuvavtnOnke otnv MdAaya otig 10 Antpihiou 2019 eykpivovtat
opédwva.

O ouvtovioti 6ivel tov Adyo otnv Marzia Piron mou avagEpetal ota TEAeUTAlN AMOTEAECUATA WG
TPOG TNV KOTAOTAON TWV AMOBEUATWY TWV UIKPWV TIEAAYIKWY Kol Twv BevBomeAaykwy otnv
Meooyelo. Avakolvwvel OTL n dtadikaoia eMOTNUOVIKAG afloAdynong EYLVE UE YPRyopou¢ pubpolg
o€ OTL adopd Ta UIkpd eAayikd. Ta anoteAéopata g opadag epyaciag yla to benchmark (13-16
Maiou) avaAuBnkav oto workshop a&loAdynong Twv dlaxelplotikwyv PETpwy (17-18 Mailou ) kai
HETA oulNTABNKAV O0TNV UTIO-TIEPLDEPALKN ETILTPOTIA TIOU cuvavthOnke otig 23 kat 24 Mailou . Meta
ETUKUPpWONKav armo tnv Emotnuovikn Emtpornr (SAC) tng FTEAM otig 24-27 louviou.

Emeldn oL eumelpoyvwHoVeC Sev eixav emapkn xpovo otnv S1abeor Toug yla va emefepyootouy ta
6ebopéva yia v aflohoynon twv amoBepdtwyv dev katéotn Suvatdév va ohokAnpwbolv ot
epyaciec kat va AndBel amoédaon ywa 1o benchmark tng ocapdéla¢ kal Tou yaupou.
ErmukatponoOnkav ot aflodoynoelg anobepdtwy Aappavovtag unodn ta Sedopéva péxpL to 2018
Kol auTo emBePaiwoe TNV KATAoTOON UTEPEKUETAAAEUONG KOl TwV dU0 e6wv otig GSA 17 kat 18.

O kaBoplopdg tou benchmark mpoBAémetal cuvenwe va yivel petafl OktwPplou 2019 kat
®OeBpouapiov 2020. Ito peTALL INTAONKE ATO TOUC EVOLAPEPOUEVOUC KAL OO TOUG EKTTPOCWITOUG
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TIOU TIOPLOTAVTIO EKTTPOCWTIWVTOG TNV Sloiknon va mouv pia amoPn OXETIKA UE TOUG KOLVWVLKO-
OLKOVOULKOUG SELKTEG TTIOU €XOUV EVTOTILOTEL LEXPL TWPA.

H ka Piron avadépel otL to 1610 epwtnua t€0nke Kot yla to Bevbomehayikd (6n akopn koL av n
avadopad og autr TNV Nepintwon Baoiletal ota anoteAéopata tng opadag epyaciag tou STECF 19-
02 (AnpiAog 2019), mou avaAuBnkav amno 1o workshop yla tnv afloAdynon Twv oTpaATNYLIKWY TNG
FEAM (18 Maiou) £T0L WOTE va UmopEecouv va UTtoBANBOUV OTNV UNO-TEPLPEPLAKN ETLTPOTH OTLG
23 kat 24 Mdilou Kal peta va gykplBouv amo to SAC tng FTEAM amod Tig 24 €wg tig 27 louviou. Ta
OTTOTEAECLOTO OUTA Ba TIPETEL VO AIOTEAEGOUV TNV BAoN yla To SLaXELPLOTIKO POy papLa TTou Ba
npotaBel tov NoéuBplo katd tnv Sldpkela Tng €tnolag ocuvavinong tng N'EAM. H ka Piron
oavadEpETal HETA OoTa oevapla ou agloAoynOnkav Kat oTou¢ SU0 KOLVWVIKO-OLKOVORLKOUG OEIKTEG
nou eAndOnoav umoyn otnv afloAdynon. H Krstina Mislov (HGK) Bewpel 0tL Ta SeSopéva yla Ta
HLKPA TIEAQYLKA WG TIPOG TNV aloAdynon tng BLopalag Twv YevwnTopwy gival apdlopntioiua yott
ouvbéovtal o PeyaAo Babuo He TG EKPOPTWOELS TTOU £xouv kataypadel (ypadikn enefepyacia
TwV 6€S0UEVWV TNG CUVNUUEVNG TTAPOUCLACNC) .AVAKOLVWVEL ETLONG OTL N EMLOTNOVLKI KOWVOTNTA
OVOYVWPLOE TNV gyKUPOTNTA TwV dedopévwy amod to 2001 péxpt to 2018. MNa ta mponyouueva
6ebopéva petaly twv etwv 1970 kot 2000 , umdapxouv TOANEG apdiBoAiec. Map’oN auta,
xpnowlormnotnkav og KABe mepimtwon yla tnv afloAdynon Twv nopwv. H Krstina Mislov Bewpet 0Tt
ta debopéva tou 2018 eival AavBaopéva ylati katéotn duvatov va damotwbel otnv BdAacoa
OTL Ta aAlevpata €xouv auénbel oe peyddo Babud. Katd tnv amoyr tTnG TO HOVIEAO TOU €XEL
xpnowornownBel dev eival €ykupo akplpwg ylati n mo onuoavtiky petafAnti Baoiletal oTig
eKPOPTWOELS. Av aAAAeEL auT N TAPAUETPOG TO amotéAeopa aAAalel evteAwe. H ka Mislov
urtootnpilel otL eival SUokoAo va ToTEYEL Kaveig 0TLTo 2014 KataypAdnKe TO AVWTATO CNHELD TNG
Blopalog Twv yevwwntopwy, amnod tnv oty mou auto Ba prmopouoe va e€apTAToL OO TO YEYOVOC
otLTo 2018 £kAeloe To 30% TwWV MEPLOXWV aAieuong evw otnyv Italia ékAeloe n {wvn TwV 6 VAUTIKWV
HAlwv amod tnv aktr. ITo INAAato, Katd TtV Stapkela tng ouvedpiaong tou SRC-AS, ekbnAwoe tnv
SUCAPEDKELA TNG yLAL AUTH TNV OVAVTLOTOLXiO LETOEY TOU EMLOTNMOVIKOU QTTOTEAECUATOC KOL TWV
Oowv Tapatnpouvtal otnv Baikaocoa.

O Antonio Gottardo (Legacoop) euxaplotet tnv Krstina Mislov petaft twv AAAwV Kal yLatl Kal autog
glval tng amoPnc OTL oL SLaXELPLOTIKEG ATTOPACEL OTIWG VLA TTOPASELYHO AUTEC TTOU adopolv TNV
ocapdéAa, Tov yaupo aAAG Kat tnv YAwooo gv odriynoav ota emlBupntd anoteAéopata. uxva ta
6ebopéva ev elval EMAPKWE TEKUNPLWHEVA. OUUIlEL OTL OE OPLOPEVEG TIEPUTTWOELC TIPOKELTAL YL
TIELPOLATLKN oAlguon Omou ol epeuvnTEG {NToUV o Toug aALeic va kKavouv SelypatoAnpia ekel
Tou €lval yvwoto oOtL dev umdpxouv YAWooeG. Auto Snuioupyel Tnv eviumwon OtTL to €idog
napouotdlel dpOivouoa mopeia KoL LE AUTOV ToV TPOTo Aappdavovtal AavOaoUEVEG SLAXELPLOTIKES
anodAaocels. Oswpel OTL Ba pémel va aloAoynBouv KoL TA KOLVWVIKO-OLKOVOULKA OTTOTEAECOTAL.
OAokAnpwvel tnv mapépBaocr Tou avadépovtag OtL aneuBUVOnKav os Evav aveEAPTNTO EPEUVNTIKO
dopEa MPOKELUEVOU va yivel aéloAoynaon TN KATAoTAoNG TwV AmoBeudtwy.
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O Gilberto Ferrari (Federcoopesca) oupdwvel pe Tov MPoPANUATIOUO TTIOU EKPPACTNKE OXETIKA LE
TV mopeila twv amoBepdtwy. MNa ta appoPapa o aplOUOC TWV AALEUTIKWY KAl N OALEUTIKNA
pooTABeLa £XOUV LELWOEL o€ oNUAVTIKO BaBud PeTd amd tnv éykplon SLAXELPLOTIKWY HETPWVY TNG
FEAM. Aev UTIAPXEL OUWCG KavEVA evOappUVTIKO amotéAeopa. Kal yla ta meAayilkd aAAd Kot yLo to
BevBomeAayka €idn, N MPAYHUATIKOTNTA TTOU TEPLYPAPETAL ATIO TOUG EPEVVNTEG elval SLadOpPETIKN
arnd auTo Mou avTLETWII{ouv oL altelg. Ta aAleuTikd €xouv AdN pelwBel katd 11% ta teAeutaia
TIEVTE XPOVLA KoL TwPa TIPOPAETETAL pia MEpALTEPW Helwon Katd 42% pExpLTo 2024,

O ouvtovioti divel tov Adyo otnv Krstina Mislov, mou mripe H€POG oTNV UTIOTIEPLPEPELOKN ETULTPOTIA
yla tnv ASpLatikn mou €yve oto Inalato ota téAn Maiou, ekmpoowrnwvtagto MEDAC. Ta Bépata
mou oulntNBnKav OTNV CUVAVTNON NTAV: TO KATEMELyOVTA HETPA YLa TNV SLaXElpLON TWV UIKPWY
niehayikwy otnv Adptatiky (Rec. GFCM/42/2018/8), n edopuoyn TwV LETPWVY OTLG TEPLOXEG Fossa
di Pomo/Jabuka/Pomo Pit kol n katdotoon Twv anofspdtwyv otnv ASPLOTIKN) O OXECN HE TNV
Saxeiplon tng aALleiac.

H ka Mislov gkivael Tnv mapouciaor TG oVaKoWwWvovTag OTL N pwTn €dnon adopd tnv Un
emnitevén tou otoxou tou benchmark oe 0tL adopd tnv capSéAa Kal ToV yaupo AOYyw HEPLKWV
TMPOPANUATWY OTIC LOTOPIKEG OELPEC. AKOUN KAl OV EMKalpomow)dnkav ol  afloAoynoelg
anoBepdtwy pe Sedopéva pExpLto 2018, UTIOYPAUKIOTNKE N AvAykn vo uloBeTnBEel pia mepAnmTIKA
TPOCEyylon o€ OtL adopd Ta SLaxeLPLOTIKA BEpata LOAOVOTL AUTO Ba CUVETAYETAL ETLTTWOELG YLA
TOV QALEUTLKO KAASO Kat OxL yla TG SLOLKAOELS TTou €ival uTteUBUVEG yLa TNV kKaBuoTtépnon.

Mpdypatt, N MPOANTITIKA T(POCEYYLON TPOPRAETEL pia peiwon Twv ekpoptwoewv Katd 10-20%.
ISlaitepn mpoooxn 606nke otnv moldtnta twv dedopévwyv mou Ba xpnowlomolnBouv yla to
benchmark. MNna tnv wpa dev mpoBAénetal va aAAdouv Ta Katemeilyovta LETPpaA oTNV ASPLATLKNA AUTO
OuwG elval katL mov Ba anodactotel anod to SAC ota AN louviou.

H umnonepideplakn Emitpomnn €€€taoce Kal SLATUMWOE TEXVIKEG APATNPHROEL O0TO dpapdyyl Tou
Mndpt yla ta FRA (Meploxég Meploplopévng AAlieuong), Bewpwvtag otL Ba ATav OKOMIUO va
urtoPBAnBel n mpotacn otnv emoTNUOVLIKY emtponr) tng FEAM. H mpotaon opwg twv MNeploxwv
Meploplopévng Ahteiag yia tnv Stwpuya to Otpavto dev Ba umtoBAnBel oto SAC yiati Oa mpémnet va
VIVEL pLo evEEAEXEDQTEPN KOWVWVIKO-OLKOVOULKN avaAuaon. H ko Mislov avakowwvel 0Tt avaAlOnkav
EKTOC QUTOU Ol TIPWTAPXLKEG SPACELC TOU TtEPLPEPELAKOU TIPOYPAUUATOS SpAong yla TNV alleia
HLKPNG KAlpakag (RPOA-SSF) mpokelpévou va umoBAnBouv otnyv emotnUovikn enttponn tng FTEAM.
Avadépel OTL n Kpilown katdotaon twv BevBomelaylkwy TOPWY KATECTNOE KATEME(youoO TNV
Slaxelplotikn mapéuPacn evw Ta duvnTikA pETpA TOU TpoTeivovtoal Ba  mpémel va
ocuunepapBavouv:

- TEpLopLopol otnv aAleutik 6pdon oe oxéon Ue To BAB0C KaL TNV AndoTacn anod TV OKTA
- mpoowpLvol amokAslopol

- TIEPALTEPW KOWVOVLOUOL yla Ta AALEUTIKA EpYaAEia

- Slaxeiplon ¢ AALEUTIKNC LKAVOTNTOC TOU OTOAOU

- ehaylota pHey£On avadopdg yla TNV cuvtpnon
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- Métpa eAéyxou (VMS, nAektpovikd logbook kol TUAOTIKG TPOYPAUMOTO YL KOLVEC
eMBewpPnoeLg)

AvaKolvwVeL OTL N TPOTAON TOU SLOXELPLOTLIKOU Tpoypappatog Oa untofAnBel oto SAC. Av ta HETpa
auta eykplBouv , tote n Italia, n ZAoBevia, n Kpoatia, n AABavia kot to Maupofouvt Ba mpémnet va
OUUPWVAOOUV WG TTPOG TOV APLOKO TWV AALEUTIKWVY NUEPWV. Tov ZemtéuPplo n EE Ba culntrosL To
BENA UE TIG LEMOVWEVEG XWPEG ,Eva Unva dnAadn mpLy amnod tnv enMopevn cuvavtnon ue to MEDAC.
H Krstina Mislov avadépet 0tL mapeveéPRn wg eknpoownog tou MEDAC kat {Tnoe va uTtoAoyLoTouv
Ol ETUTTWOEL OTOV OALEUTIKO OTOAO HeTA amd TNV edapuoyn Twv Sladpopwv SLaXELPLOTIKWV
oevaplwy, TIPOKELUEVOU VAL UTIOAOYLOTEL N OKOVOULKNA BLwolpdtnTa HETPWY OMWE N HElwon Twv
EKPOPTWOEWV.

H Domitilla Senni (Medreact) mou mapéotn oto SRC-AS mou cuvavtBnke oto Inalato, avadEpel
otL ywa tnv FRA tou Otpavto, eAndOn unoyn n onuoocio Twv HETPWY ATTOKAELOUOU TOU XWPOU.
Avakolvwvel 0TL n ItaAia kot n AABavia Ba TpowBrcouV TNV CUYKEVTPWAON KOWVWVIKO-0LKOVOULKWVY
TANPodopLwV eVw TNV TEAKN Pacn poBAEMETAL Hia cUVAVTNON UE TOUG EVOLOPEPOUEVOUC, UETA
amno npwtoPfoulia tou Adriamed. Oa gival n mpwtn dpopd mou ta evdladepopeva uépn Ba mapouy
HEPOG otnv afloAdynon NG €POPUOYNG TWV XWPO-XPOVIKWV HETPWV TWV ONMolwv N
OTOTEAEOUATIKOTNTA €lval TAéov amodebelypévn. Katdmv mepvAel otnv mapouciacn Twv
TIPOKOATAPKTIKWY Sdedopévwy pe Baon ta Seiypoata mou eAndOnoav otnv Fossa di Pomo,omou o
€\eyxo¢ ouvtoviotnke amd tnv Adriamed. ITIC MEPUTTWOELG UEPIKWV £186WV, Tapatnpnonke pia
onUavtikn avénon.

O Gian Ludovico Ceccaroni €dpLotd TNV TMPOCOXN OTO ETUKE(UEVO OLOXELPLOTIKO TIPOYPAUUA
BevBomeAaylkwy yla tnv ASpLaTikr), OTIwE MPOETOLHAleTAL oo tnv FTEAM.

O Npobedpog Bewpel 0tTL otnv Adplatiky dev eival duvatov va mpoPfAedpBolv mepLloplopol oTLg
OALEUTLKEG SpAoELg Xwplig va AapBavetal umtoyn n popdoloyia tou mubuéva. Aev pumopel amid va
epapudletal otL npoPAéncetal otnv Sutik Meooyelo, Aappdavovtag untoyn to neploplopévo Babog
Tou muBuéva otnv Adplatikn. Eva AdBog tn¢ Babupetplag os autr tnv mepimtwon, 6a pmopouvos
VO ONUAVEL TNV OPLOTIKN amayopeucn tnG aAleiag. AANOL xwpLkol meploplopol evdéexopévwe Ba
TPEMEL 0€ KAOE mepimtwon va AaBouv umoPn Toug 6GAOUC TOUC 6N UTIAPXOVTEC TTEPLOPLOUOUG (YLt
TIOPASELY LA OTPATLWTLKEC TIEPLOXEG, TIPOOTATEUOUEVEG TIEPLOXEG, K.ATT.)

O Antonio Gottardo (Legacoop) cupdwvel pe tov Mpdedpo katl Bewpel OTL N xaptoypddnon OAwv
TWV TEPLOPLOUWY OTIC TIEPLOXEG QALEUTIKNG Opdong €xel ndn yivel olyoupa oe emnimedo
nepldepelako. Oool enegepydlovtal TETOLOU TUTIOU SLAXELPLOTIKA TipoypAppata Ba Tpémel va
ovatpéEouv o aUToUC TOUC XAPTEC.

O ouvtovioTtrc Bupilel OTL yLa TO SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUMO TWV HIKPWV TTEAQYLIKWY £ixe ndn yivel
pilo mpwtn avayvwplon. Oa ntav Aoutov EMApKEC val YIVEL pia eTkapormoinon.
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H Krstina Mislov (HGK) avakolvwvel OTL Katd TV SLAPKELA TNG CUVAVTNONG TNG UTO-TIEPLPEPELAKN G
emutpomnng AS oto ZnaAato, eykpiBnke n mpotacn tou STECF. MNa tnv yAwooo cuvenwc Ba mpotabel
amayopeuon UEXPL 6 vautika pidta , peiwon tng oAlEUTIKAG TpoomaBelog kot dnuloupyia
kataduylou. Eywve eniong €éAeyxog kal StamotwOnke OTL N mpocopoiwon mou Sivel ta KaAltepa
QMOTEAECHATA YLOL TOUG TTIOPOUG TIOU UPLoTavTaLl UTIEP- EKUETAAAEUGT, TIPOPBAETEL TNV YPAUULKNA
HElwoN TNG OALEUTIKAG BvnouotnTag PHEXPL TNV afla TTOU VA QVTLOTOLXEL OTNV HUEYLOTN BLwotun
anodoon, eviog tou 2024,

Ta otoela avadopdc Ba mpémnet va mpoPAEMOUV Hia XpovikA Tepiodo peTatl TG cuANOYNC TwV
Sedopévwy kal tne emegepyaoiag tous. H mepiodog autr dev Ba npénel Eemepvael Ta SUo xpovia.
Ao oha ta £i6n mou afloloynBnkav, To povov mou dev udlotatal umep eKUETAANEUON, €lval n
oOUTILA.

O eknpoowrnog tng FAI CISL avadépetal otov mpoBAnuatiopd mou Adn ekppaotnke anod tnv Krstina
Mislov, OXETIKA LLE TLG OVAVTLOTOLXLEG TWV SESOUEVWV KAL TOUG TIEPLOPLOMOUG TNG AALEUTIKAG SpAaon .
JupdwVel WG TIPOG TNV MPAOTOON VA OTAAEL pia ETILOTOAN yLo TO SLaXELPLOTIKO TTPOYPAUUA, OTou Ba
UTIOYpapULeTaL N onuacia TG afloAdynong TG KOLVWVLKO- OLKOVORLKAG EMIMTWONG .

O Mpobebpog mpoteivel va oTaAel cuvTopa pia ETMLOTOAN €V OYPEL TOU TIOAUETOUC SLOXELPLOTIKOU
TiPOYPAUHOTOC Yia Ta BevBomedayikd otnv AdpLatikn. Oa mpémnel va ekdppaletal mPoBANUATIONOS
Kol va kaAgitat n EE va AddBel umtodn ¢ TG yewUopdOAOYLKEG LOLALTEPOTNTEG TOU KOATIOU KOIL TOUG
&N UTAPXOVTEC XWPLKOUG TIEPLOPLOMOUG , Bal TIPETIEL ETILONG VOL UTIOYPAUULOTEL N onuaocia yla pia
apeon avtutapdbeon Ue TOUG eVOLADEPOUEVOUG TIPLV TNV EYKPLON TWV TIPOTACEWV.

O Gian Ludovico Ceccaroni avag£petal otnVv yvwpodOTnon mou €XEL YIVEL ylal TOL UIKPA TIEAQYLKA
otnv Adplatiki. Auto Ba umopouoe va amoTeAECEL ONUELO EKKivnong LETOEL TwV GAAwV yLati €xouv
A6 afloAoynOel oL KOWVWVIKO- OLKOVOULKEG ETITTTWOELG.

H Justine Guiny (Birdlife) mapeuBaivel mpokepévou va ekdpAceL TNV AvnouXia TNG YL TO TIOAUETEC
nipoypappa eneldny Bewpel OTL Sev AVTIKATOMTPILEL TIG UTIOXPEWOTELG TTOU TIpOoPAETMOVTAL AMd TOV
KOVOVLOO OXETLKA LLE TA TEXVLKA UETPA TTOU BplokovTtal umo dnuooisuon. Oswpel mpaypatt otL Oa
TIPETIEL VAL YIVEL pLal avadopd oTNV aVAYKN VO CUYKEVTPWOOUV ETILOTNUOVLKA SeS0UEVA AKOMN Kol
Ue Baon to NUEPOAOYLO KOTOOTPWHATOG.

O MNpoebpog ekdpalel Tov MPOPANUATIONO TOU OXETIKA UE TA LOVTEAQ a€LOAOYNONG TWV TIOPWV. Z€
otL adopad Wolattepa tnv yYAwooa, To 2018 katappevoayv ot TLUEG Adyw NG urtep oAk g MAnBwpag
Tou €lboug oTIG ekPoptwoelg. Aev eival Aowmdv Katavonto nwe pmopel to 2019 va umdpxet
OUVAYEPUOC YLl TNV YAwooa. Oswpel OTL elvat avaykaio va BeATlwOel n cuvepyaoia kat n eyyutnta
HETAEL TwV gpyalopévwy oTov KAASOo Kal Twv gpeuvntwv. Avadeépel otL dev elval n mpwtn dopa
mou mapatnpeital pia Stadopd autol Tou TUMoU. EmumAéov, n yAwooa dev eival éva £idog pe
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oUVTOHO KUKAO {wnC. MapapéVeEL CUVEMWCE N EYKUPOTNTA TWV OELOAOYNOEWV TWV AMOBEUATWY
OKOUN Kal av ol afloAOynoeLg AUTEC yivovTal TTAvw amo SU0o Xpovia HETA TNV CUYKEVTPWON TwWV
Sebopévwy. OAokAnpwvel TV mapEpBaaon tou tovilovrag OTL pia Tooo onuavtikn dtadopd petafy
TWV ATOTEAECUATWY TWV EPELVNTWYV KABWC Kol 60 apatnpouvtal amnod toug aAlelc otnv BaAaooa,
Ba umopouoe va kaAludBel povov pe plo KaAUTepn ouvepyooia PeTaty twv dVo KAASwv
TIPOKELEVOU va YIVEL KOTOvONTH N €yKUPOTNTA Twv dedouévwy MAvw ota onola Bacilovtal ot
0aELOAOYNOELG TWV ATOBEUATWVY.

O ouvrtoviotn¢ avadEpetal oe 6ca £xouv cupdwvnBel. H emotoAr mou npotewve o Mpdedpog Ba
KowvomolnBel cuvtopa , Ba oculntndel kal evbexouévweg Ba uvoBetnBel pe yparmtr Sladkaoia.
Mpoteivel emiong va ouvtayBet evtog Tou louAiou kat éva €yypado 1o evEeAexEg, ou va adopd To
TLOAUETEC IPOYPOLUA £TOL WOTE VA UMOPECEL VO TIAPOUCLOOTEL TOV ZEMTEUPBPLO.

Agv untapyxouv MAEov AAAeG apepPAoeL, Ta onueia ota Alddopa €xouv e€avtAnBel kat o
OUVTOVLOTIN G OAOKANPWVEL TIG EPYACLEC EUXAPLOTWVTOG TOUG SLEPUNVELG KoL TOL LEAN TTOU
nmapiotavralt.
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Réf.:209/2019 Rome, 10 octobre 2019

Proces-verbal du Focus Group sur I'Adriatique
Salle de réunion du Grand Hotel Palace

305, Monastiriou str, Salonique
Le 4 juin 2019
Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : présentation de Marzia Piron sur les derniers résultats de la CGPM concernant I'évaluation
des stocks pour les petits pélagiques et les démersaux en Adriatique, présentation de Krstina Mislov Jelavic¢
sur la quatriéme réunion du Comité sous-régional pour la mer Adriatique (SRC-AS) de la CGPM

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur ouvre la séance et présente |'ordre du jour, soulignant l'importance particuliere du plan
pluriannuel de gestion des démersaux pour |'Adriatique, qui sera probablement mis aux voix lors de la
prochaine réunion annuelle de la CGPM, en novembre. Il rappelle en outre que les indications fournies dans
le passé par le MEDAC pour le plan de gestion des petits pélagiques avaient été prises en compte. L'ordre du
jour est approuvé sans modifications.

Le procés-verbal du Focus Group de Malaga du 10 avril 2019 est approuvé a I'unanimité.

Le coordinateur passe la parole a Marzia Piron, qui présente les derniers résultats concernant I'état des stocks
de petits pélagiques et de démersaux en Adriatique. Elle indique que le processus d'évaluation scientifique
s'est déroulé de maniere rapide pour les petits pélagiques : les résultats du groupe de travail sur le benchmark
(13-16 mai) ont été analysés lors de I'atelier d'évaluation des mesures de gestion (17-18 mai), ont ensuite été
discutés lors du comité sous-régional des 23-24 mai, et seront ensuite validés par le Comité scientifique (SAC)
de la CGPM, du 24 au 27 juin. Vu le peu de temps a disposition des spécialistes pour le traitement des données
d'évaluation des stocks, il n'a pas été possible de terminer les travaux pour parvenir au benchmark des
sardines et des anchois. La mise a jour de I'évaluation des stocks a pris en compte les données jusqu'a 2018,
ces données ayant confirmé |'état de surexploitation des deux especes dans les GSA 17 et 18. La définition
du benchmark a été prévue entre octobre 2019 et février 2020. Entretemps, il a été demandé aux parties
prenantes et aux administrations présentes de fournir leur avis sur les indicateurs socio-économiques
identifiés jusqu'ici. Mme Piron indique que la méme question a été posée pour les espéces démersales,
méme si dans ce cas ce sont les résultats du groupe de travail du CSTEP 19-02 (avril 2019) qui font référence
et ont été analysés par I'atelier sur I'évaluation des stratégies de gestion de la CGPM (18 mai), afin de pouvoir
étre présentés au Comité sous-régional les 23 et 24 mai, puis d'étre approuvés par le SAC de la CGPM du 24
au 27 juin. Ces résultats devraient former les bases du plan de gestion qui sera proposé en novembre au
cours de la réunion annuelle de la CGPM. Mme Piron présente les différents scénarios et les deux indicateurs
socio-économiques pris en compte pour I'évaluation.
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Krstina Mislov (HGK) estime que les données sur les petits pélagiques pour I'évaluation de la biomasse de
reproducteurs sont faussées car elles sont corrélées aux débarquements enregistrés (graphique dans la
présentation jointe). Elle indique en outre que la communauté scientifique a reconnu la validité des données
de 2001 a 2018. De nombreux doutes subsistent en revanche quant aux données précédentes, des années
70 a I'an 2000. Ces données ont malgré tout été utilisées pour I'évaluation des ressources. Krstina Mislov
considére que les données de 2018 sont erronées car les observations en mer montrent que les captures ont
enregistré une augmentation notable. Elle pense que le modele utilisé n'est pas valide, précisément parce
que la variable la plus importante repose sur les débarquements : si ce paraméetre est modifié, le résultat
change totalement. Mme Mislov estime qu'il est difficile de croire que le pic de biomasse des reproducteurs
ait eu lieu en 2014 car cette tendance pourrait étre conditionnée par le fait qu'en 2018, 30 % des zones de
péche ont été fermées, ainsi que la zone des 6 miles de la cote en Italie. A Split, au cours de la réunion du
SRC-AS, elle a fait part de sa perplexité face a cette incohérence entre le résultat scientifique et les
observations en mer.

Antonio Gottardo (Legacoop) remercie Krstina Mislov car il pense lui aussi que les décisions concernant la
gestion, pour la sardine et |I'anchois mais aussi pour la sole, n'ont pas donné de résultats concrets. Souvent,
les données ne sont pas assez robustes. |l rappelle qu'il s'agissait dans certains cas de péches expérimentales,
au cours desquelles les chercheurs demandent aux pécheurs de prélever des échantillons dans des zones ou
I'absence de sole est connue, laissant ainsi croire que l'espéce est en baisse et donnant ainsi lieu a des
décisions de gestion erronées. Il considére qu'il faut également prendre en compte les aspects socio-
économiques. Pour terminer, il indique qu'ils envisagent de faire appel a un organisme de recherche
indépendant pour I'évaluation de I'état des ressources.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) concorde avec les doutes exprimés sur I'évolution de I'état des ressources :
pour les poissons bleus, le nombre de bateaux et I'effort de péche ont déja considérablement baissé suite a
I'adoption des mesures de gestion de la CGPM, mais on n'observe encore aucun résultat encourageant. Pour
les especes pélagiques et démersales, la situation décrite par les chercheurs est différente de la situation
observée par les pécheurs. Le nombre de bateaux a déja baissé d'environ 11 % au cours des 5 années
écoulées, et une diminution supplémentaire de 42 % est prévue d'ici a 2024.

Le coordinateur passe la parole a Krstina Mislov, qui a participé pour le compte du MEDAC au Comité sous-
régional pour la mer Adriatique, a Split, fin mai 2019. Lors de la réunion, les sujets suivants ont été traités :
mesures d'urgence pour la gestion des petits pélagiques en Adriatique (rec. GFCM/42/2018/8), mise en
ceuvre des mesures dans la Fosse de Pomo/Jabuka et état des stocks en Adriatique en lien avec la gestion de
la péche. Mme Mislov indique que la premiere nouveauté a concerné l'impossibilité d'atteindre I'objectif de
benchmark des sardines et anchois en raison de certaines incohérences dans les séries passées, et, méme si
I'évaluation des stocks a été mise a jour avec des données de 2018, la nécessité d'adopter I'approche de
précaution pour les décisions de gestion a été soulignée, bien que ceci ait des répercussions sur le secteur de
la péche et non sur les administrations responsables des retards. L'approche de précaution prévoit en effet
une diminution des débarquements de 10 a 20 %. La qualité des données a utiliser pour le benchmark a fait
I'objet d'une attention particuliere. La modification des mesures d'urgence en Adriatique n'est pas prévue
actuellement, mais ceci sera décidé par le SAC fin juin. Le Comité sous-régional a étudié et rédigé des
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commentaires techniques sur la FRA (Fishery Restricted area) du canyon de Bari, et estime qu'il est opportun
de présenter la proposition au Comité scientifique de la CGPM. La proposition de FRA dans le canal d'Otrante
ne sera quant a elle pas présentée au SAC car I'analyse socio-économique doit encore étre approfondie. Mme
Mislov indique que les actions prioritaires du plan régional d'action pour la petite péche (RPOA-SSF) ont été
analysées afin d'étre présentées au Comité scientifique de la CGPM. Elle rappelle que la situation critique des
ressources démersales rend nécessaire une intervention de gestion urgente, et que les mesures proposées
comprennent :

- restriction des activités de péche en fonction de la profondeur et de la distance de la cote ;
- fermetures temporaires ;

- réglementation supplémentaire des engins de péche ;

- gestion de la capacité de la flotte ;

- tailles minimales de référence pour la conservation ;

- mesures de contrdle (VMS, journal de péche électronique et projets pilotes de modeles d'inspection
conjoints).

Elle annonce que la proposition de plan de gestion sera présentée au SAC : si ces mesures sont approuvées,
I'ltalie, la Slovénie, la Croatie, I'Albanie et le Monténégro devront se mettre d'accord sur le nombre de
journées de péche. La CE discutera en septembre avec chaque pays, c'est-a-dire un mois avant la prochaine
réunion du MEDAC. Krstina Mislov indique qu'elle est intervenue en tant que représentante du MEDAC pour
demander si l'impact sur la flotte résultant de la mise en ceuvre des différents scénarios de gestion a été pris
en compte pour calculer la viabilité économique de mesures telles que la réduction des débarquements.

Domitilla Senni (Medreact), présente au SRC-AS de Split, précise que, pour la FRA d'Otrante, I'importance des
mesures de fermeture spatiale a été prise en compte. Elle indique que I'ltalie et I'Albanie encourageront la
collecte d'informations socio-économiques, et, lors de la phase finale, qu'une réunion aura lieu avec les
parties prenantes, organisée par AdriaMed : pour la premiere fois les parties concernées participeront a
I'évaluation de la mise en ceuvre des mesures spatio-temporelles, dont I'efficacité a désormais été
démontrée. Elle poursuit la présentation des données préliminaires a I'échantillonnage qui s'est déroulé dans
la Fosse de Pomo, dont le suivi est coordonné par AdriaMed. L'abondance de certaines espéeces enregistre
déja une augmentation notable.

Gian Ludovico Ceccaroni attire I'attention sur I'imminence de I'arrivée du plan de gestion des démersaux en
Adriatique de la CGPM.

Le Président estime qu'il n'est pas possible de prévoir des restrictions de I'activité de péche en Adriatique qui
ne tiendraient pas compte de la morphologie des fonds. Il n'est pas possible d'appliquer tel quel ce qui a été
défini en Méditerranée occidentale en raison de la faible profondeur des fonds adriatiques : dans ce cas, une
erreur de ligne bathymétrique pourrait amener a la fermeture définitive de la péche. D'autres limitations
spatiales devraient en tout état de cause tenir compte de toutes les restrictions déja existantes (par exemple
zones militaires, zones protégées, etc.).
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Antonio Gottardo (Legacoop) exprime son accord avec le Président et pense que les cartes de toutes les
restrictions des activités de péche déja existantes sont déja disponibles, certainement au niveau régional. Les
personnes chargées de définir les plans de gestion devraient se procurer ces cartes.

Le coordinateur rappelle que, pour le plan de gestion des petits pélagiques, une premiére reconnaissance
avait déja eu lieu, et qu'il suffirait par conséquent de mettre a jour ces données.

Krstina Mislov (HGK) annonce qu'au cours de la réunion du Comité sous-régional SRC-AS de Split, la
proposition du CSTEP a été approuvée. Par conséquent, la fermeture jusqu'a 6 miles nautiques, la réduction
de I'effort de péche et la création d'un sanctuaire seront proposées pour la sole. Par ailleurs, il est avéré que
la simulation fournissant les meilleurs résultats pour les ressources surexploitées prévoit la réduction linéaire
de la mortalité due a la péche, jusqu'a une valeur correspondant au rendement maximal durable d'ici a 2024.
Les données de référence devront tolérer un délai entre la collecte des données et leur traitement qui ne
devra pas dépasser 2 ans. Par ailleurs, parmi toutes les espéces évaluées, la seule qui n'est pas surexploitée
est la seiche.

Le représentant de FAI CISL fait a nouveau part de l'inquiétude déja exprimée par Krstina Mislov au sujet des
incohérences des données et des restrictions des activités de péche. Il est d'accord sur la proposition de
courrier au sujet du plan de gestion, qui souligne I'importance de I'évaluation de I'impact socio-économique.

Le Président propose de rédiger rapidement un courrier en vue du Plan de gestion pluriannuel des démersaux
en Adriatique, qui fasse part des doutes soulevés et invitant la CE a tenir compte des particularités
géomorphologiques du bassin, des restrictions spatiales existantes et rappelant l'importance d'une
interaction directe avec les parties prenantes avant d'approuver les propositions.

Gian Ludovico Ceccaroni présente I'avis qui avait déja été formulé pour les petits pélagiques en Adriatique,
qui pourrait représenter un point de départ, notamment parce qu'il prenait déja en compte les conséquences
socio-économiques.

Justine Guiny (Birdlife) exprime ses inquiétudes quant au plan pluriannuel car il ne refléte pas les obligations
prévues dans le reglement sur les mesures techniques, en cours de publication. Elle estime que la nécessité
de collecter des données scientifiques, par exemple au moyen du journal de péche, devrait y figurer.

Le Président exprime ses doutes quant aux modeéles d'évaluation des ressources. Pour ce qui concerne la sole
notamment, en 2018, les prix se sont effondrés en raison de l'abondance de l'espece dans les
débarquements. Ainsi, la présence de « I'alarme soles » en 2019 ne s'explique pas. Pour lui, il est nécessaire
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d'améliorer l'interaction directe et le rapprochement entre les opérateurs du secteur et les chercheurs. Il
rappelle que ce n'est pas la premiére fois qu'une telle différence est observée. Par ailleurs, la sole n'est pas
une espece a cycle de vie court, par conséquent, la validité des évaluations des stocks est maintenue, méme
si celles-ci ont été réalisées plus de deux ans apres la collecte des données. Pour conclure, il insiste sur le fait
gu'une telle différence entre les résultats des chercheurs et les observations des pécheurs en mer ne peut
étre comblée que par une meilleure collaboration entre les deux secteurs, pour comprendre la validité des
données sur lesquelles reposent les évaluations des stocks.

Le coordinateur résume ensuite ce qui a été convenu : le courrier proposé par le Président sera rédigé et
discuté sous peu, pour éventuellement étre adopté par procédure écrite. |l propose en outre de préparer
d'ici a juillet un document plus détaillé sur le plan pluriannuel, afin de pouvoir le présenter en septembre.

En I'absence d'autres interventions et d'éléments au point Divers le coordinateur leve la séance et remercie
les interpretes et les administrations présentes.
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Prot.: 209/2019 Rim, 2019.

Zapisnik Fokusne skupine Jadran
Dvorana za sjednice Grand Hotel Palace
305, Monastiriou str, Solun
4. travnja 2019.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom osoba koje su sudjelovale sastanku

Dokumenti u prilogu: Prezentacija Marzie Piron o najnovijim rezultatima CGPM-a o ocjeni zaliha malih
pelagika i pridnene ribe na Jadranu, Prezentacija Krstine Mislov Jelavi¢ na ¢etvrtom sastanku Podregionalnog
odbora za Jadran (SRC-AS) CGPM-a

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator otvara sastanak ilustrirajuci sadrzaj dnevnog reda i podvlaci posebnu vaznost visegodisnjeg plana
upravljanja jadranskom pridnenom ribom o kojem ¢ée se najvjerojatnije glasovati na sljedeéem godisnjem
sastanku CGPM-a u studenom. Podsjetio je i da su uzeti u obzir i pokazatelji koje je ranije formulirao MEDAC
za plan upravljanja malim pelagijsksim vrstama. Dnevni red je usvojen bez promjena.

Zapisnik sastanka fokusne skupine, odrzanog u Malagi 10. travnja 2019. godine, usvojen je jednoglasno.

Koordinator daje rije¢ Marzii Piron koja je ilustrirala najnovije rezultate o stanju zaliha malih pelagijskih vrsta
i pridnene ribe na Jadranu. lzvjeStava da je postupak znanstvene procjene za sitnu pelagi¢nu ribu bio vrlo brz:
rezultati radne skupine o referentnim vrijednostima (13. i 16. svibnja) analizirani su u radionici za ocjenu
upravljackih mjera (17.i 18. svibnja), o cemu je potom raspravlljano u podregionalnom odboru od 23. do 24.
svibnja, a potom ¢e ga 24. i 27. lipnja znanstveno povjerenstvo (SAC) CGPM-a usvojiti. Zbog vremenske
ogranic¢enosti stru¢njaka za obradu podataka o procjeni zaliha, nije bilo moguce dovrsiti posao i doéi do
referentne vrijednosti sardine i inéuna. Procjene stokova aZurirane su uzimajuci u obzir podatke do 2018.
godine, Sto je potvrdilo stanje prekomjerne eksploatacije obje vrste u GSA 17 i 18. Definicija referentne
vrijednosti (benchmark) je dakle predvidena za period izmedu listopada 2019. i veljace 2020.: u
meduvremenu je zatraZzeno misljenje od stakeholder-a i prisutnih administracija o socijalno- gospodarskim
pokazateljima koji su do sad prepoznati. Piron podsjec¢a da se isto pitanje postavljalo u vezi sa pridnenim
vrstama iako su se referentne vrijednosti u ovom slucaju zasnivale na rezultatima radne skupine STEF 19-02
(svibanj 2019), koje je analizirala radionica o procjeni upravljacke strategije CGPM-a (18. svibanj), kako bi
mogli biti predstavljeni Podregionalnom odboru 23-24. svibnja, a potom ¢e ga SAC CGPM odobriti u periodu
od 24. do 27. lipnja. Ti bi rezultati trebali biti osnova za plan upravljanja, koji ¢e se predloZiti u studenom
tijekom godisnjeg sastanka GFCM-a. Piron nastavlja sa predstavljanjem scenarija koji su ocijenjeni i dva
socijalno-gospodarska pokazatelja koja su uzeta u obzir prigodom procjena.

Krstina Mislov (HGK) smatra da su podaci u vezi sa sitnim pelagi¢nim ribama za procjenu mrijestiliSne biomase
izostavljeni, jer su prilicno povezani sa registriranim iskrcavanjima (graficka obrada podataka je u priloZzenoj
pretentaciji). Napominje, takoder, da je znanstvena zajednica priznala valjanost podataka od 2001. do
2018.godine. Za prijethodne podatke, izmedu 70tih i 2000, postoje mnoge sumnje. Usprkos tome, ipak su ti
podaci uzimani u obzir za procjenu resursa. Krstina Mislov smatra da su podaci iz 2018. pogresni, jer se u
moru moglo primjetiti da se ulov znac¢ajno povjeéao. Ona misli da koris¢éeni model nije validan upravo stoga
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Sto se najvaznija varijabla zasniva upravo na iskrcavanjima: ako se izmijeni taj parametar, rezultat se potpuno
mijenja. Mislov naglasava da se tesko moze povjerovati da je 2014. bila vrhunac mrijestiliSne biomase, jer bi
taj rast mogao biti uvjetovan ¢imbenikom da je 2018. bilo zatvoreno 30% ribarske regije, a u Italiji pojas od 6
milja od obale. U Splitu, tijekom sjednice SCR-AS, izrazila je svoje razoCarenje zbog neslaganja izmedu
znanstvenog rezultata i onog Sto je primje¢eno u moru.

Antonio Gottardo (Legacoop) zahvaljuje Krstini Mislov jer takoder vjeruje da upravljacke odluke, poput
odluke u vezi sa sardinama, incunima pa Cak i potplatama, nisu dovele do efektnih rezultata. Podaci ¢esto
nisu dovoljno ¢vrsti. Podje¢a kako se u nekim slu¢ajevima radilo o pokusnom ribolovu u kojima istrazivaci
traZe od ribara da idu i uzorkuju gdje je poznato da nema potplata, Sto sugerira da se vrsta smanjuje i na taj
nacin dovodi do pogresnih odluka u upravljanju. Smatra da takoder treba procijeniti socijalno-gospodarske
aspekte. Zavrsio je svoj govor priopéenjem da su povijerili zadadu neovisnoj istrazivackoj organizaciji za
procjenu stanja resursa.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) slaZe se s izrazenom zabrinutoscu glede stanja resursa: resursi za plavu ribu,
broj ¢amaca i ribolovni napor ve¢ su znatno smanjeni nakon usvajanja upravljackih mjera CGPM-a, ali i dalje
nema ohrabrujucih rezultata. Stanje koje su opisali istrazivadi i za pelagijske i za pridnene vrste razlikuje se
od onog koji su pronasli ribari. Broj plovila se smanjio za oko 11% u posljednjih 5 godina, a sada se ocekuje
daljnje smanjenje od 42% do 2024. godine.

Koordinator daje rije¢ Kristini Mislov, koja je sudjelovala sastanku Podregionalnog odbora za Jadran u ime
MEDAC-a, koji je odrZzan u Splitu u svibnju. Teme o kojima se raspravljalo na sastanku su slijedeée: hithe mjere
za upravljanjem sitnom pelagijskom ribom u Jadranu (Rec. GFCM/42/2018/8), provadanje mjera u Fossa di
Pomo/Jabuka/Pomo Pit i stanje zaliha u Jadranu glede upravljanjem ribom. Mislov zapocinje svoju
prezentaciju priopéenjem da se prva novina ti¢e nedostatka postizavanja objektivnog benchmark-a sardine i
inéuna zbog nekih neslaganja u historijskim serijama, iako procjene zaliha obuhvataju aZurirane podatke sve
do 2018, te je naglasila neophodnost opreza pri donoSenju upravljackih odluka, iako to ima posljedice na
sektor ribarstva, a ne na uprave odgovorne za kasnjenje. Pristup predostroZnosti, zapravo, predvida
smanjenje iskrcavanja za 10-20%. Narocita paZnja posvecéena je podacima koji ¢e se koristiti za benchmark. U
ovom trenutku nije predvideno mijenjanje hitnih mjera u Jadranu, ve¢ ¢e o tome odluciti SAC koncem lipnja.
Podregionalni odbor je ispitao i formulirao tehhnicke komentare u vezi sa FRA (restriktivne ribarske regije)
Kanjona u Bariju smatrajuéi potrebnim uputiti prijedlog znanstvenom komitetu CGPM-a. Ipak, prijedlog FRA-
e na kanalu Otranto nece biti predstavljen SAC-u, jer se socijalno-gospodarska analiza tek treba produbiti.
Mislov najavljuje da su i prioritetne akcije regionalnog akcijskog plana za mali ribolov (RPOA-SSF) analizirane,
kako bi bile predstavljene Znanstvenom odboru CGPM-a. Istakla je da je kriti¢na situacija prirodnih resursa
dovela do hitnosti intervencije upravljanja, te da predloZene potencijalne mjere ukljucuju:

- restrikcije ribarskih aktivnosti u odnosu na dubinu i udaljenost obale ;
- privremena zatvaranja;

- dodatni propisi o ribolovnoj opremi;

- upravljanje kapacitetom flote;

- minimalna veli¢ina u odnosu na konzerviranje;
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- mjere kontrole (VMS, elektronski logbook (dnevnik) i pilot projekti za zajednicke inspekcijske sheme).

Napominje da ¢ée prijedlog upravljackog plana biti predstavljen SAC-u: ukoliko takove mjere budu odobrene,
Italija, Slovenija, Hrvatska, Albanija i Crna Gora morati ée se dogovoriti o broju ribolovnih dana. U rujnu ée EK
raspravljati o tome s pojedinim zemljama, Sto je mjesec dana prije sljedeceg sastanka MEDAC-a. Krstina
Mislov istaknula je da je intervenirala kao predstavnik MEDAC-a pitajuéi da li ¢e biti uzeti u obzir utjecaji na
flotu, koji proizlaze iz provedbe razliCitih scenarija upravljanja, kako bi se izracunala gospodarska odrzivost
mjera poput one o smanjenju iskrcavanja.

Domitilla Senni (Medreact) sudjelovala je sjednici SRC-AS odrzanoj u Splitu, te istiCe da je za FRA Otranto
uocena vaznost provadanja posebnih mjera prostonih zatvaranja. Priop¢ava da ¢e Italija i Albanija promicati
skupljanje socijalno-gospodarskih informacija i da ¢ée u zavrSnoj fazi biti odrZzan jedan sastanak sa
stakeholderima u organizaciji Adriamed-a: po prvi puta ée zainteresirane stranke sudjelovati u ocjenjivanju
uvodenja vremensko-prostornih mjera, cija je efikanost ve¢ dokazana. Prelazi na prezentiranje preliminarnih

podataka uzorkovanja koje je provedeno pri Fosso di Pomo, Ciji je monitoring koordinirao Adriamed. Kod
nekih vrsta je doslo do izrazitog poveéanja.

Gian Ludovico Ceccaroni skre¢e paznju na predstojeci plan upravljanja pridnenom ribom u Jadranu koji stize
od CGPM-a.

Predsjednik smatra da nije moguce predvidjeti restrikcije u ribolovu u Jadranu ukoliko one ne uzimaju u obzir
morfologiju morskog dna. Ne moZe se primijeniti tout court ono Sto je bilo predloZeno za zapadno
Sredozemlje zbog nedovoljne dubine jadrankog dna: jedna batimetrijska pogreska u ovom slucaju moze
dovesti do potupnog zatvaranja ribolova. Eventualna druga prostorna ograni¢enja morala bi u svakom slucaju
uzeti u obzir sve restriktivne mjere koje su ve¢ na snazi (npr. Vojne zone, zasti¢ene regije itd).

Antonio Gottardo (Legacoop) se slaze sa predjsedavajuc¢im i smatra da su kartografije svih ve¢ postojecih
retrikcija ribolovnih aktivnosti ve¢ dostupne skoro sasvim sigurno i na regionalnoj razini. Oni koji razvijaju
ove planove upravljanja trebali bi pronadi te karte.

Koordinator podsjeca da je za plan upravljanja malim pelagickim vrstama ve¢ napravljen prvi izvid te je samo
potrebno nastaviti sa aZuriranjem onog Sto je ve¢ obradeno na tom polju.

Krstina Mislov (HGK) priopéava da je tijekom sjednice Podregionalnog odbora AS u Splitu odobren prijedlog
SFECF-a. Zbog toga ¢e za potplate biti predloZeno zatvaranje do 6 nautickih milja, smanjenje ribarskog napora
kao i uspostavljanje utociSta. Osim toga, provjereno je i da simulacija koja daje najbolje rezultate za
prekomjerno iskoristene resurse predvida linearno smanjenje ribolovne smrtnosti do vrijednosti koja
odgovara maksimalnom odrzivom ulovu do 2024. Referentni podaci morati ¢e tolerirati vremensko razdoblje
izmedu prikupljanja podataka i njihove obrada koja ne prelazi dvije godine. Od svih ispitivanih vrsta, sipa se
ne moze prekomjerno iskoristavati.
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Predstavnik FAI CISLI-a osvrée se dodatno na ve¢ izrazenu bojazan Kristine Mislov u vezi sa nepodudaranjem
podataka i restrikcijom ribolovnih aktivnosti. SloZio se s prijedlogom pisma o planu upravljanja, u kojem je
naglasena vaznost procjene socijalno-gospodarskog ucinka.

Predsjedavajuéi predlaze da se brzo napiSe jedno pismo u vezi sa viSegodiSnjim planom upravljanja
pridnenom ribom u Jadranu u kojem ce se izraziti zabrinutost i kojim ée se Europska komisija pozvati da uzme
u obzir geomorfoloske specificnosti basena, postojece prostorne restrikcije, te kojim ¢e se podici znacaj
izravnog konfrontiranja sa stakeholderima prije pristupanja odobravanju predloga.

Gian Ludovico Ceccaroni izrazava misljenje koje je vec bilo formulirano u vezi sa sitinim pelagickim vrstama u
Jadranu, koje bi trebale predstavljati pocetnu tocku i zbog toga Sto su socijalno-gospodarske posljedice veé
uzete u obazir.

Justine Guiny (Birdlife) intervenira da izrazi zabrinutost glede visegodisnjeg plana, jer plan ne odrazava obvze
predvidene uredbom o tehnickim mjerama, a koje su trenutacno u tijeku objavljivanja. Ona smatra da se
takoder mora izvijestiti o potrebi skupljanja znanstvenih podataka u logbook-u.

Predsjednik izrazava zbunjenot u pogledu modela ocjenjivanja ressursa. Glede potplata narocito, u 2018.
cijene su pale zbog prekomjernog broja vrsta u iskrcajima. A u 2019. neobjasnjivo je kako se desio “alarm
potplata”. Smatra da je neophodno poboljsati sistem usporedivanja i zbliziti radnike iz sektora sa
istrazivaima. Dodaje da nije prvi put da je doSlo do ovakvog neslaganja podataka. S obzirom da potplat nije
kratkotrajna vrsta, procjene zaliha su i dalje validne iako su podaci prikupljeni prije vise od dvije godine.
Zakljucuje govor dodajudi da jedno ovako veliko neslaganje medu rezultatima istraZivaca i onog Sto su ribari
na moru zakljucili, moZe biti ublazeno samo putem bolje suradnje izmedu ova dva sektora kako bi se
razumjela vrijednost podataka na kojima se temelje procijene zaliha.

Koordinator zatim rezimira ono $to je dogovoreno: pismo koje je predloZio predsjednik biti ¢ée pripremljeno
uskoro, o njemu ce se raspravljati i, po mogucnosti, ono ¢e biti usvojeno u pisanom postupku. Nadalje,
predlaZe da se detaljniji dokument viSegodiSnjeg plana napravi do srpnja, kako bi mogao biti predstavljen u
rujnu.

Posto nije bilo dodatnih govora koordinator zakljucuje sjednicu zahvaljuju¢i se tumacima i prisutnim
sudionicima.
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